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MERCOLEDI    3  /  11    - ORE 21:20
GIOVEDI   4  /  11   ORE 18:30 – Replica fuori rassegna

MONDOCANE
Regia di Alessandro Celli

Con Dennis Protopapa, Giuliano Soprano, Alessandro Borghi - durata 110'

In  un futuro prossimo,  la  città  di  Taranto  è  stata tagliata  fuori  dal  resto  del  paese ed
evacuata  a  causa  dei  danni  provocati  dall'acciaieria.  All'interno  delle  recinzioni,  gang
criminali si danno battaglia per il controllo del territorio. Tra di esse le Formiche, un esercito
di  ragazzini  capeggiato  dal  temibile  Testacalda.  Mentre  dall'esterno  la  polizia  cerca  di
mantenere l'ordine come può, i due adolescenti Pietro e Christian vengono in contatto con
le Formiche e attirano l'attenzione di Testacalda, che dovrà capire quale dei due ragazzi
prendere sotto la sua ala.
Solido esercizio di commistione tra i toni del post-apocalittico e quelli del proto-cyberpunk,
Mondocane segna il proseguimento della missione con la quale Matteo Rovere si è messo
in testa di re-iniettare l'energia di genere nel cinema italiano.  By mymovies.it

MERCOLEDI    10  /1  1    - ORE 21:20
GIOVEDI   11  /1  1   ORE 18:30 -   Replica fuori rassegna

A CHIARA
Regia di Jonas Carpignano.

Con Swamy Rotolo, Claudio Rotolo, Grecia Rotolo durata 121'

È il  18esimo compleanno di  Giulia,  figlia  maggiore di  una famiglia  di  Gioia Tauro.  Sua
sorella Chiara di  anni ne ha 15 ed è nella fase della  vita in cui  comincia a porsi molte
domande. Quando però suo padre Claudio sfugge alle forze dell'ordine le domande che
Chiara pone alla sua famiglia diventano scomode: non è abbastanza grande per capire, non
sa che ci sono cose che è meglio non sapere e cose che non è meglio non dire. Ma Chiara
non  sa  stare  zitta  e  non  smette  di  cercare  risposte,  soprattutto  da  quel  padre  cui  è
profondamente  legata  e  che  ha  appena  rivelato  un  lato  di  sé  a  lei  completamente
sconosciuto. Con A Chiara Jonas Carpignano approfondisce un tema autoriale che gli è
proprio: la difficoltà di scoprirsi immersi in un mondo del quale non si condividono le scelte,
e  la  difficoltà  speculare  e  contraria  di  separarsi  da  una  comunità  cui  comunque  si
appartiene per nascita, per affetto, per radici identitarie.  By mymovies.it

MERCOLEDI  1  7  /11  - ORE 21:20
GIOVEDI 1  8  /11 ORE 18:30 -   Replica fuori rassegna

EUROPA
Regia di Haider Rashid

Con Adam Ali, Svetla Yancheva, Pietro Ciciriello, durata 75’

Un  ragazzo  iracheno  cerca  di  attraversare  il  confine  fra  la  Turchia  e  la  Bulgaria  per
raggiungere  l'Europa,  ma  viene  immediatamente  fermato  da  quelle  forze  di  polizia  di
frontiera  che  spesso  si  alleano  alla  criminalità  organizzata.  Dunque  il  ragazzo  fugge
attraverso i  boschi,  cercando di  rimanere vivo.  Europa,  scritto  e diretto dal  figlio  di  un
immigrato iracheno e una madre italiana, racconta l'esperienza della migrazione facendoci
provare a livello polisensoriale che cosa voglia dire affrontare quel viaggio, non in astratto
ma nella  concretezza immediata del  qui  e ora:  come succede ogni  giorno ai  migranti.
Haider Rashid azzera qualunque distanza fra lo spettatore e il suo protagonista gettandoci
dentro un'esperienza immersiva epidermica: sentiamo il caldo, la fame, la stanchezza, e
soprattutto il  terrore così  come li  avverte il  ragazzo ridotto a nutrirsi  di  bacche e uova
trovate per caso. By mymovies.it
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MERCOLEDI  24/11  - ORE 21:20
GIOVEDI 25/11 ORE 18:30 – Replica fuori rassegna

IL BUCO
Regia di Michelangelo Frammartino

Con Leonardo Larocca, Claudia Candusso, Mila Costi - durata 93'

Nel  1961  un  gruppo  di  speleologi  si  è  addentrato  all'interno
dell'Abisso  di  Bifurto,  un  buco  lungo  683  metri  nel  Parco  del
Pollino.  L'anno  prima,  al  Nord,  si  completava  la  costruzione
avveniristica del grattacielo Pirelli  di  Milano,  vista dagli  abitanti
del sud raggruppati davanti allo schermo dell'unico televisore del
paese. A quel movimento verticale e ambizioso verso l'alto, poi
simbolo  del  boom  economico  anni  Sessanta,  è  corrisposto  il
movimento  speculare  e  contrario  verso  le  viscere  della  terra
compiuto dal  gruppo degli  speleologi,  la  cui  impresa ha avuto
un'eco anch'essa speculare e contraria  a quella  dei  costruttori

milanesi: ovvero quasi nulla. Un decennio dopo Le quattro volte, Michelangelo Frammartino
estrae dall'oscurità  quell'evento,  effettuando un'operazione  a lui  familiare:  quella  di  far  emergere dal  buio  le
immagini. Fin dalla prima inquadratura de Il buco figure umane e animali si fanno strada conquistando la luce,
ovvero il  diritto ad esistere cinematograficamente. Per Frammartino l'entrata in  scena di  uomini  e cose è un
momento di fondamentale importanza (basti ricordare il parto della capra ne Le quattro volte, che introduceva un
personaggio nell'inquadratura senza alcuna intromissione registica), e le anse dell'Abisso si rivelano a noi a poco
a poco, lasciando e ritrovando le tenebre.  By mymovies.it

MERCOLEDI  1/12  - ORE 21:20
GIOVEDI 2/12 ORE 18:30 - Fuori rassegna

IL   MATRIMONIO DI ROSA
Regia di Icíar Bollaín

 Con Candela Peña, Sergi López, Nathalie Poza - durata 97'

Rosa è una sarta che lavora nel cinema e vive a Valencia. Ha una figlia che
ha avuto due gemelli e si è trasferita a Manchester ma non è propriamente
felice. Suo fratello, che si sta separando dalla moglie, le affida tutte le volte
che può i  suoi figli  mentre la sorella non ha tempo di occuparsi  del loro
anziano genitore che, tra l'altro, sta così bene con Rosa da voler lasciare la
propria abitazione per andare a vivere insieme. Lei non regge più il carico e
decide di lasciare la città per andare a riaprire il laboratorio di sartoria che fu
di  sua madre in  una cittadina di  provincia.  Inoltre  vuole  sposarsi  con la
persona che ha deciso di  amare di  più.  Iciar  Bollain  ci  offre un ulteriore
sguardo sulle donne che ha la profondità della leggerezza.
Perché sarebbe stato più semplice proporre la tragicità quotidiana di una
vita costantemente spesa a servizio degli altri che neanche più si accorgono

di  quanto stanno ricevendo ritenendolo  ormai,  se non 'dovuto',  comunque normale.  La sceneggiatura  invece
assume le connotazioni di una commedia in cui non manca l'acidità. Perché, a partire dall'incubo con cui inizia il
film, ci ritroviamo dalla parte della protagonista in cui molti (e soprattutto molte) avranno modo di riconoscersi.
By mymovies.it 

MERCOLEDI  15/12  - ORE 21:20
GIOVEDI 16/12 ORE 18:30 - Fuori rassegna

DAYS
Regia di Tsai Ming-liang

Con Anong Houngheuangsy, Lee Kang-Sheng - durata 127'

Lo scorrere dei giorni accomuna due personaggi molto diversi tra loro e lontani l'uno dall'altro. A
Taiwan, Kang vive in una casa immersa nella natura, con grandi vetrate attraverso le quali fissare lo
sguardo, e trascorre giornate di contemplazione tra una seduta di fisioterapia, un massaggio, e altri
tentativi di curare il male che lo affligge. A Bangkok risiede invece Non, un immigrato di Laos che
cucina nel suo angusto appartamento. I due si incontrano in una camera d'albergo prima di tornare
alle rispettive vite. Negli ultimi anni, il cinema di Tsai Ming-liang si è evoluto verso l'essenzialità in
una  delle  più  eleganti  ricerche  di  minimalismo  del  panorama  contemporaneo.  Pur  rientrando
pienamente  in  questa  poetica,  l'elegiaco  e raffinato  Days  rappresenta  una  tappa  significativa  in
quanto primo lungometraggio di finzione dall'epoca di Stray Dogs, che vinse il Gran Premio della
giuria a Venezia nel 2013. Sia il concetto di lungometraggio che quello di "finzione" richiedono però
parentesi  infinite,  visto  che  le  immagini  liquide  di  Tsai  hanno  allagato  qualunque  distinzione  e
prodotto gemme che nel solo ultimo decennio includono Journey to the West (sull'arte di camminare

lentamente a Marsiglia), Afternoon (candido ritratto "casalingo" del regista e dell'inseparabile Lee Kang-Sheng), e perfino
un'esplorazione del formato della realtà virtuale in The Deserted, che aggiungeva volume ai giochi  spaziali  e prospettici
dell'autore. By mymovies.it
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